
Vangelo di Lunedì 18 Maggio 2020 (Gv 13, 31-36) 

 

In quel tempo. Quando Giuda Iscariota fu uscito, il Signore Gesù disse: «Ora il 

Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 

glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai 

Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un 

comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 

amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 

se avete amore gli uni per gli altri». Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli 

rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». 

 

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato 

voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri” Oggi il Signore ci ripete ciò che più 

conta nella nostra vita: amarci tra noi! Non c’è niente di più importante. Ma l’amore 

che Gesù richiede è un amore che comporta la vita. Nella storia la parola “amore” ha 

avuto vari significati, riducendo la parola amore ad un semplice sentimento di 

trasporto. L’amore è molto più del voler bene, molto più dell’attrazione, molto più 

del sentimento. L’amore che Gesù chiede, l’amore reale, comporta tutto ciò che 

siamo. Esso è un sentimento che non si ferma a ciò che si sente ma ha la necessità di 

maturare, di crescere, di migliorarsi. L’amore necessita la volontà, la ragione, la 

fiducia, la rinuncia, l’ascolto, il dialogo, la fisicità... non si ferma mai la sua 

evoluzione. Gesù oggi ci chiede di amare come ha fatto lui. Se lo osserviamo nella 

sua vita terrena, egli ha amato con tutto se stesso in ogni atteggiamento, azione e 

parola. Ogni persona che ha incontrato è stata amata da lui; qualcuno ha accettato 

quell’amore e qualcuno l’ha rifiutato, ma tutti l’hanno ricevuto. Il comandamento 

dell’amore è il comandamento “nuovo” proprio perché è sempre nuovo in noi lo 

sviluppo che ha l’amore e può essere sempre nuovo il nostro atteggiamento di amore 

nei confronti di chi ci circonda. Ciò che realmente conta nella nostra vita non è 

quanto sappiamo fare il nostro lavoro, quanto ricchi diventiamo, quanto famosi... ciò 

che conta è quanto facciamo sviluppare l’amore dentro di noi! Questo non perché 

l’ha comandato Gesù ma perché solo l’amore riesce a dare un senso alla vita! Solo 

l’amore salva dalla morte che opprime le nostre esistenze... e l’Amore è Dio. 

 

Buona giornata  


